
Alle radici 
dello "spirito 
comunitario' 
valdostano 

Editorìa. 

Andare a cercare radici e op­
portunità della tradizione del­
la solidarietà in Valle d'Aosta: 
è questo che prova a fare «So-
lidarité et subsidiarité en Val­
lèe dAoste: une symbiose sé-
culaire», il libro che viene pre­
sentato alle 18 nella Saletta 
delle manifestazioni di Palaz­
zo regionale ad Aosta. Il volu­
me, realizzato dalPAssocia-
tion valdòtaine archives sono-
res con il supporto della Fon­
dazione comunitaria regiona­
le, vuole raccontare attraver­
so documenti ed esempi stori­
ci la realtà dell'auto-mutuo 
aiuto della popolazione valdo­
stana, andando a presentare i 
meccanismi di base della soli­
darietà e come questi si siano 
evoluti in una realtà come 
quella alpina. Alla presenta­
zione partecipano Albino Im­
periai, presidente delPAvas, e 
Luigino Vallet, presidente 
della Fondazione comunitaria 
e tra gli autori del libro. A in­
trodurre l'appuntamento è il 
presidente della Regione Au­
gusto Rollandin. 

«L'opera - si legge nella 
presentazione del volume -è il 
frutto di una ricerca condotta 
delPAvas per individuare e 
analizzare quei valori che nel 
passato hanno permesso alle 
comunità locali della Valle 
d'Aosta non solo di sopravvi­
vere, ma anche di avere una 
propria identità e di soddisfa­
re in modo sussidiario ai biso­
gni degli individui, creando 
un "esprit communautaire" 
partecipato». E ancora: «Sud­
divisi in varie sezioni - consor­
zi, scuole di villaggio, casse 
rurali, filantropi - i documenti 
e le testimonianze raccolte 
contribuiscono a una rifles­
sione sull'attualità e sulla pos­
sibilità di costruire un rinno­
vato senso di solidarietà per 
contribuire a uscire dal mo­
mento di crisi che stiamo at­
traversando». [DJ.] 


